
 

 
 

 

Alla X Commissione – Attività produttive, commercio e turismo della Camera 

dei deputati 

 

Oggetto: Disciplina dell’attività di toelettatura degli animali di affezione (C. 597 

Gadda) 

 

 

La LAV accoglie con favore la proposta di legge in oggetto finalizzata a disciplinare sul 

territorio nazionale l’attività di toelettatura degli animali di affezione assicurandone 

l’omogeneità dei requisiti professionali dei toelettatori. 

 

Nelle nostre case ci sono 8.8 milioni di cani e 10.2 milioni di gatti (Rapporto Assalco – 

Zoomark 2023), il ruolo del toelettatore è quindi molto importante per la cura degli 

animali e per una corretta informazione ai loro compagni umani riguardo alle loro 

esigenze di accudimento. 

 

La mancanza di una disciplina ad hoc di carattere nazionale ha favorito però la 

frammentazione nella regolamentazione dell’attività di toelettatura dando luogo a 

notevoli differenze territoriali, ciò è stato particolarmente evidente durante la pandemia 

quando in alcune Regioni tale l’attività di toelettatura era permessa e in altre invece non 

lo era. 

Apprezziamo l’inquadramento professionale chiaro e omogeneo per il settore offerto 

dalla proposta di legge e la particolare l’attenzione alla formazione che essa riserva agli 

operatori in quanto tolettare un animale è un’attività che richiede una precisa 

professionalità e che presuppone l’assunzione della responsabilità di saperlo 

maneggiare si pensi agli animali anziani o affetti da particolari patologie come 

l’epilessia.  

Apprezziamo, inoltre, la chiara definizione delle attività del toelettatore, ciò permette di 

evitare eventuali casi di abuso della professione medico veterinaria e di creare una 

sinergia tra il professionista che si occupa dei servizi di toelettatura e il medico 

veterinario. Il toelettatore ha, infatti, un importante ruolo di “sentinella” in quanto nel 

corso della sua attività può riconoscere i primi segnali di numerose patologie segnalarli 

al proprietario invitandolo a recarsi dal medico veterinario in maniera tale che l’animale 

sia prontamente valutato e che il medico veterinario possa intervenire celermente con la 

valutazione dell’animale e il relativo percorso terapeutico. 

Valutiamo positivamente anche l'obbligo per il toelettatore, qualora ne venga a 

conoscenza, di denunciare alle autorità competenti fatti suscettibili di costituire 

maltrattamento di animali o abusivo esercizio della professione.  

Questa proposta di legge rappresenta una garanzia per tutti: per gli animali e i loro 

compagni umani poiché i servizi saranno erogati da professionisti correttamente 

formati, per i medici veterinari che potranno trovare nel toelettatore, grazie alla chiara 

definizione del suo ruolo, un valido supporto, ma anche per le Associazioni per la tutela 

degli animali che gestiscono cani e gatti senza famiglia. 



 

 
 

Segnaliamo solo una piccola modifica che proponiamo all’articolo 4 comma 3 secondo 

il quale le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono a 

individuare le modalità di aggiornamento professionale dei toelettatori degli animali di 

affezione in possesso della qualifica. In maniera da uniformare le tempistiche di 

aggiornamento suggeriamo di stabilirle con la presente proposta in maniera tale da non 

creare difformità sul territorio.  

Invitiamo infine la Commissione a valutare la disposizione secondo la quale l’attività 

di toelettatura non possa essere svolta presso il domicilio del detentore poiché possono 

esserci situazioni nelle quali il cane o il gatto non possono essere condotti presso la 

toelettatura, si pensi alle persone anziane sole che non hanno l’auto ad esempio. 

 

 

 

 


